
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA
Commissione Straordinaria di Liquidazione
Via Cesare Pavese - 89900 Vibo Valentia

Tel.O963 /997111 - Fax 09631997219 - P.I. O32L643O797

Deliberazione della Commissione Straordinaria di Liquidazione
( nominata con D.P.R. del 10 febbraio 2014, ai sensi dell'art. 252 del D.Lgs no 26712000)

VERBALE N. 11 del 10/09/2015

L'anno 2015 il giorno 10 Settembre 2015 alle ore 11,00 nella sede della Provincia di Vibo Valentia
si è riunita la Commissione Straordinaria di Liquidazione della Provincia di Vibo Valentia nominata
con D.P.R. 10 Febbraio 2014 ai sensi dell'art. 252 del D.lgs. 18 Agosto del 2000 n.26J, nelle
persone dei Signori:

Presente Assente
Dott.ssa Carla
Fragomeni

Presidente X

Dott.ssa Floriana
Gallucci

Componente X

Dott Gian Luca
Bucciarelli

Componente X

f
t

Per trattare l'argomento in oggetto: f I

lr\
La Commissione Straordinaria di Liquidazione l\ i

\\ i
l'\\\ \ ltr\, \ iPremesso che: \t \,ì

-la Provincia di Vibo Valentia con delibe razione del Commissario Straordinario n. 68 del 30 V/
Ottobre 2013, esecutiva, ha dichiarato lo stato di dissesto finanziario; l/
-con D.P.R. del 10 febbraio 2014 è stato nominato I'Organo Straordinario di Liquidazione per I n
I'amministrazione della gestione e dell'indebitamento pregresso, nonché per l'adozione di tutti i V l
provvedimenti per I'estinzione dei debiti dell'Ente; , . .. p ,. //-in data 28 febbraio 2014 il richiamato decreto è stato formalmente notificato dal Sig. Prefetto di
Vibo Valentia ai componenti dell'Organo Straordinario di Liquidazione: avv. Floriana Gallucci,
Dott.ssa Carla Fragomeni, Dott Gian Luca Bucciarelli;

OGGETTO: Affidamento incarico servizi
appaltante) all'Aw. Maria Agovino del

legali Recupero Crediti SUA (Stazione unica
Foro di Cosenza. determinazione della natura

dell'incarico e consesuenti rannorti con It no straordinario di Liquidazione.



VISTO il D.P.R. 24 agosto 1993 n. 378 avente per oggetto il "Regolamento recante norme sul

risanamento degli Enti Locali dissestati";
VISTO il D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 avente adoggetto "Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali";
VISTA la deliberazione n. 28 del 26 agosto 2014 adottata dal Commissario Straordinario della

Provincia di Vibo Valentia con i poteri del Consiglio ad oggetto " Ricognizione del fondo di cassa

della liquidazione art.255 del D.lgs. 2611200 e successive modificazioni;
CONSIDERATO che con la deliberazione soprarichiamata è stato determinato al 3111212012,

secondo quanto previsto dal D.P.R n" 378193 c.2lett. A) e dalla circolare del Ministero dell'Interno
n. 21 del 20109193, il fondo di cassa da trasferire a questa Commissione Straordinaria, quantificato

in € 5.558.278,38; il suddetto importo e stato ottenuto sommando al fondo di cassa inrziale pari ad €

0,00 le riscossioni su residui attivi non vincolate ed effettuate nel 2013 e nel 2014 sino alla data

dell' 01/0712014 pari ad € 10.157.951,70 e detraendo i pagamenti effettuati nel 2013 sino alla

dichiarazione di dissesto, pari ad € 4,599.679,32, e prevedendo altresì un graduale versamento

all'O.S.L. della somma predetta;
ATTESO che con la predetta deliberazione sono stati altresÌ quantificati i residui attivi e passivi "
liberi" rispettivamente di € 10.605,3 68,17 e di € 10.545.270,1 I e che per gli stessi sono stati chiesti

analiticamente al Servizio Finanziario dell'Ente i titoli giuridici che hanno generato il residuo sia

attivo che passivo, al fine di poter awiare un'attività di accertamento e di riscossione per i primi e

di inserimento nella istituenda massa passiva di questo Organo Straordinario di Liquidazione, per i
secondi;
VISTA la propria deliberazione n. 10 del0210912014 con la quale si prende atto del contenuto della

delibera Commissariale n. 28 del 2610812014 avente per oggetto "ricognizione del fondo di cassa

all'O.S.L.";
CONSIDERATO che:

- I'art. 6 del D.P.R.378193 al c.2lett. A) recita: " Fa parte della massa attiva dell'O.S.L. il fondo

cassa risultante al 31 dicembre dell'esercizio precedente alla deliberazione del dissesto, rettificato

sulla base delle riscossioni dei residui attivi e, fino alla concorrenza della cassa, dei pagamenti dei

residui passivi effettuati prima della deliberazione di dissesto";
- ai sensi dell'art.lldel DP.R.378193 "il Tesoriere dell'Ente versa ull'Istituto bancario che

prowede al servizío di cassa della liquidazione tutte le riscossioni che dovesse eseguire in conto

dei resídui, salvo diversa clisnosízione dell'Orssno Straordinario della Líauidazione " ;

- questa Commissione Straordinaria di Liquidazione ha awiato l'attività di ricognizione e di

recupero dei crediti tra l'altro della SUA e che agli atti risulta un importo da recuperare

quantificato in € 405.656,90 risultante dal Titolo II Cat. 5 Entrata risorsa 2541, fatte salve eventuali

ulteriori verifiche a cura del Servizio Finanziario dell'Ente, relativamente alla quota SUA dei

Comuni, Soggetto Attuatore ATO 4 e Comunità Montana Alto Mesima della Provincia di Vibo
Valentia risultanti morosi per gli anni 2009-2012 giusta convenzione sottoscritta in data

25/10/2008;
- tale importo per ciascuno dei medesimi è stato comunicato con note formali afrma dell'O.S.L.
con le quali gli Enti venivano diffidati al pagamento di quanto dovuto entro 30 giorni dalla data di

ricevimento della nota medesima;
- decorso infruttuosamente tale termine l'O.S.L. avrebbe attivato la procedura coattiva di recupero

del credito;
CONSIDERATO che:

- alcuni Enti Locali della Provincia non hanno versato le quote annuali a partire dall'anno 2009 e

fino al 2012 e quindi risultano essere completamente inadempienti agli obblighi di cui alla predetta

convenzione sottoscritta con Protocollo d' intesa il 25 I l0 12008;

- altri Enti Locali della Provincia hanno versato alla S.U.A. solo parzialmente;

- la Provincia di Vibo Valentia è priva della Dirigenza, di servizio Awocatura e di numerose figure
professionali apicali appartenenti all'Area "D" transitati dal 1o agosto 2015 nei ruoli regionali,

pertanto non sono presenti figure idonee allo scopo;

DATO ATTO CHE l'Organo Straordinario di Liquidazione:
- Non ha personalità giuridica autonoma, ma si avvale della personalità giuridica dell'Ente ;



- Opera in posizione di autonomia e totale indipendenza dalle strutture e dagli altri organi

dell'ente;
- E legittimato a sostituirsi a tutti gli organi istituzionali esclusivamente nell'attività propria di

liquidazione e, ai sensi dell'art .253 del TUEL n.26712000 può autorganizzarsi;

- È 
-organo 

della Provincia e non dello Stato per cui non può awalersi del patrocinio

dell'Awocatura
può decidere se

incarico esterno

Rilevata, pertanto, la necessità di awalersi di apposita, indispensabile e qualificata attività legale

esterna in grado di supportare I'attività di questo OSL prevalentemente nel recupero crediti facenti

parte dei citati residui attivi ( SUA ) ;

Visto il curriculum vitae agli atti;
Vista la nota degli uffici prot. n. 91498 del 3/1112014

notevole carico di lavoro dell'area contenzioso in atti;
inerente I'impossibilità di affrontare il

Ritenuto di conferire I'incarico in questione all'avv. Maria Agovino del Foro di Cosenza, che ha

dichiarato per le vie brevi la propria disponibilità a collaborare con questo O.S.L., esperto

soprattutto in contenzioso degli enti locali e procedure di recupero crediti e concorsuali;

VISTO il regolamento recante noffne sul risanamento degli Enti Locali dissestati, approvato

DPR del 241811993 n.378 ;

VISTO I'art.253 del D.Lgs. n.26712000 e smi;

Tutto ciò premesso e considerato
DELIBERA

1. DI RICHIAMARE la premessa e quanto sopra riportato al presente atto quale parte integrante e

sostanziale dello stesso;

2. DI AVVALERSI della collaborazione legale di un professionista al fine di attivare le necessarie

procedure di recupero coattivo dei crediti derivanti dalla quota SUA per gli anni 200912012 nei

èonfronti degli enti locali morosi della provincia di Vibo Valentia per un importo complessivo di €

405.656,90 iisultante dal Titolo II Cat. 5 Entrata risorsa 2541, fatte salve eventuali ulteriori

verifiche a cura del Servizio Finanziario dell'Ente;

dello Stato e quindi in caso di giudizio e/o attività processuale in genere

avvalersi dei legali dell'Ente ( ove vi siano ) o procedere ad apposito

3. DI INDIVIDUARE per le attività di cui al punto sub)2 l'avv. Maria

Cosenza, che ha dato la propria disponibilità a collaborare con questo O.S.L.

4. DI APPROVARE all',uopo, lo schema di convenzione (all.A) che

Agovino del Foro di

allegato al presente

prowedimento costituisce parte sostanziale del medesimo;

S. Of STABILIRE che il corrispettivo relativo alla prestazione professionale di cui all'allegata

bozza di disciplinare, è rapportato ai parametri tariffari individuati per valore in base al

quantum/petiturne fissato nella misura di cui ai minimi tariffari attualmente vigenti ovvero in base

ut Otrrt-lrtinistero Grazia e Giustizia n. 55 del 2014, oltre IVA e CPA come per legge, da

corrispondersi secondo le modalità di cui alla convenzione sub)2.

6. DaDARE ATTO che l'onere derivante dalla predetta attività di collaborazione e di natura

processuale è posto a carico della gestione di liquidazione salvo diversa disposizione del giudice;

Z. Of NO]IFICARE il presente atto all'aw. Maria Agovino (C.F. G\rN MRA 64R50 D086G) con

studio alla Via Torino n.34 Rende (Cs);

8.DI DARE ATTO, infine, che la presente deliberazione è immediatamente eseguibile a norna

dell'art. 4. c.6. del DPR n.37811993 e dell'art. 134 del TUEL del D.lgs 26712000.

Alle ore 15,47, il Presidente dichiara sciolta la seduta, previa redazione, lettura e sottoscrizione

presente verbale di deliberazione.

La Commissione Straordinaria di Liquidazione

Carla FRAG -Presidente

Floriana

Gian Luca.

omponente

LLI'Compone



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA

COMMISSIONE STRAORDINARIA DI LIOUIDAZIONE

DISCPLINARE DI INCARICO PER SERVIZI LBGALI DI RECUPERO CREDITI

S.U.A.(Stazione Unica Appaltante) Anni 2009-2012

L'anno duemilaquindici, il giorno del mese di nella sede della Provincia di Vibo Valentia

TRA

la Commissione Straordinaria di Liquidazione

K
ffi

I'aw. del Foro di , nato a alla via C.F:

- con deliberazione n. 68 del 30 ottobre 2013, resa esecutlaai sensi di legge, il Commissario

Straordinario ha deliberato il dissesto finanziario della Provincia di Vibo Valentia:

- con D.P.R. del 10 febbraio 2014 è stata nominata la Commissione Straordinaria di

Liquidazione per l'amministrazione della gestione dell'indebitamento pregresso, nonché per

I'adozione di tutti i prowedimenti per l'estinzione dei debiti dell'Ente;

- in data 28 febbraio 2014 con nota prefettizian.68T9/S.E.F.11 il richiamato decreto è stato

formalmente notificato ai componenti dell'Organo Straordinario di Liquidazione: aw. Floriana

Gallucci, dott. Gian Luca Bucciarelli e dott.ssa Carla Fragomeni;

- in data 5 marzo 20741'Organo Straordinario di Liquidazione si è formalmente insediato;

Dato atto che

l'Organo Straordinario della Liquidazione (O.S.L.):

- non ha personalità giuridica autonoma, ma si avvale della personalità giuridica dell'Ente;

- opera in posizione di autonomia e totale indipendenza dalle strutture e dagli altri organi

dell'Ente;

- è legittimato a sostituirsi agli organi istituzionali esclusivamente nell'attività propria di

liquidazione e, ai sensi dell'art.253 del Tuel può auto-organizzarsi;

- è organo della Provincia e non dello Stato, per cui non può awalersi del patrocinio

dell'Avvocatura dello Stato e quindi in caso di giudizio può decidere se avvalersi dei legali

E

, residente a

Premesso che



dell'Ente o procedere ad apposito incarico;

- I'O.S.L. ha competenzarelativamente a fatti ed atti di gestione verificatisi entro il 3lll2l20I2

(anno precedente a quello delf ipotesi di bilancio riequilibrato) e provvede alla:

a) rilevazione della massa passiva;

b) acquisizione e gestione dei mezzi frnanziari disponibili ai fini del

recupero crediti dell'Ente indicati tra i residui attivi trasferiti

Commissario Straordinario n. 28 del 26 agosto 2014;

c) alienazione dei beni patrimoniali;

c) liquidazione e pagamento della massa passiva.

risanamento mediante il

con Deliberazione del)h
/\i\

d) l'art. 7 del D.P.R. n. 37811993 recita testualmente " I'Organo Straordinario di liquidazione

prowede alla riscossione dei residui attivi. E' autorizzato ad approvare i ruoli delle imposte e

delle tasse non riscosse, nonché a richiedere il versamento dei canoni patrimoniali, tutti relativi

agli esercizi precedenti alla deliberazione di dissesto. L'Organo Straordinario di Liquidazione è

abilitato a compiere tutti gli atti necessari alla riscossione dei crediti facenti parte della massa

attiva, nei tempi più brevi possibili resi dalla normativa vigente, anche prima dell'approvazione

del piano di estinzione da parte del Ministero dell'Interno.

Atteso che

-I'O.S.L. ha già awiato le procedure per la riscossione dei residui attivi con deliberazione n. 5

del 2l I 04 120 1 5 relativi agli anni pregressi al 3 | I 1212012;

Considerato che

- la deliberazione n. 28 del 2610812014 adottata dal Commissario Straordinario della Provincia

di Vibo Valentia con i poteri del Consiglio ad oggetto " Ricognizione del Fondo di Cassa della

Liquidazione art. 255 del D.Lgs. 2611200 e successive modificazionT", da cui risulta un

ammontare di residui attivi da trasferire all'O.S.L. pari a € 10.605.368,17;

- la sottoscrizione della convenzione del2511012008, disciplinante l'istituzione, la costituzione

delle funzioni e delle attività della Stazione Unica Appaltante ( S.U.A. ) della Provincia di Vibo

Valentia, prevedeva la gestione associata di dette funzioni previo versamento di somme

preventivamente parametrate da apposito quadro economico, assegnate dagli enti locali

sottoscrittori per la gestione delle gare di appalto per importi superiori ad € 100.000'00;

CONSIDERATO CHE:

- alcuni Enti Locali della Provincia non hanno versato le quote annuali a partire dall'anno 2009

e fino al 2012 e quindi risultano essere completamente inadempienti agli obblighi di cui alla

predetta convenzione sottoscritta con Protocollo d' intesa il 25 I 1 0 12008;

- altri Enti Locali della Provincia hanno versato alla S.U.A. solo parzialmente;

IL



- 1a Provincia di Vibo Valentia è priva della Dirigenza e di numerose figure professionali

apicali appartenenti all'Area "D" transitati dal 1o agosto 2015 nei ruoli regionali, pertanto non

sono presenti figure idonee allo scopo;

Rilevato che

è pertanto necessario awalersi di apposita, indispensabile e qualificata consulenza legale

esterna per avviare coattivamente I'attività di recupero crediti di questo O.S.L. prevalentemente

nel recupero crediti facenti parte dei citati residui attivi ( crediti S.U.A. ) oltre che di assicurare

la necessaria assistenza ai frni della definizione e risoluzione del numeroso contenzioso

rappresentan za in giudizio ove nece ssario ;

Con delibera n. 9 del 10 settembre 2015 si è stabilito di conferire l'incarico in

all'aw. Maria Agovino del Foro di Cosenza, che ha dichiarato per le vie brevi

disponibilità a collaborare con questo O.S.L., esperto soprattutto in contenzioso degli

e procedure di recupero crediti e concorsuali.

Tutto cio premesso,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1- Oggetto delloincarico

L'incarico di che trattasi ha per oggetto I'espletamento di attività di recupero crediti facenti

parte dei citati residui attivi (crediti S.U.A.) per complessivi Euro C 405.656,90 risultante dal

Titolo II Cat. 5 Entrata risorsa 2541, fatte salve eventuali ulteriori verifiche a cura del Servizio

Finanziario dell'Ente relativi alle quote da incassare da|2009 al 2012, delle quote versate al

3110412015 e del successivo saldo ad oggi dovuto.

Tale incarico non comporta rapporto d'impiego subordinato, ha natura di lavoro autonomo ed

occasionale e tutto quanto non previsto dal presente atto è regolato dalle norme di cui al titolo

III,libro V del Codice Civile.

Il professionista s'impegna a garantire esclusivamente il risultato oggetto del presente

disciplinare in piena autonomia organizzafiva ed in conformità al plogramma di lavoro

predisposto dall'OSL.

Lrt.2 - Modalità di esecuzione dell'incarico

Il professionista per l'organizzazione del proprio lavoro ha il libero accesso ai locali dell'Ente e

si awale, nell'interesse dello stesso, della collaborazione dei responsabili dei competenti

servizi provinciali.

I professionista, nell'esercizio della sua attività, è tenuto all'esecuzione del presente

questione

la propria

enti locali



disciplinare secondo la buona fede e la massima diligenza (art.I375 cc).

Al professionista è fatto divieto di utllizzo, seîza previa autorizzazione della Commissione,

documentazione e di ogni altra notizia ed informazione, acquisite durante il rapporto

collaborazione, per fini diversi dallo svolgimento della prestazione in questione.

Il professionista dovrà avere cura di astenersi dall'accettare incarichi che siano in conflitto con

il presente conferimento. Parimenti è fatto espresso obbligo al professionista di evidenziare

eventuali cause di incompatibilità e/o di conflitto di interessi non consentite e, comunque,

sopraggiunte.

Art.3 - Luogo di esecuzione

Le attività di cui ai precedenti articoli potranno essere espletate sia presso la sede della

Provincia di Vibo Valentia che fuori sede.

Art. 4- Durata dell'incarico

L'incarico di cui al presente disciplinare avrà una durata commisurata al completo

soddisfacimento del risultato finale mediante I'espletamento di tutte le azioni finalizzate al

recupero dei residui attivi ( crediti S.U.A.) agli atti risultanti per un totale complessivo di €

405.656,90;

Art.5 -Compenso

Il corrispettivo relativo alla prestazione professionale di cui al presente disciplinare è

rapportato ai parametri tariffari individuati per valore in base al quantum/petitum e fissato

nella misura di cui ai minimi tariffari attualmente vigenti ovvero in base al DM-Ministero

Grazia e Giustizia n. 55 del 2014, oltre IVA e CPA come per legge, dietro presentazione di

regolare fattura, da corrispondersi di volta in volta sul riscosso per ogni singolo ente.

L'importo resta invariato ed unico, salva diversa determinazione in caso di giudizio con esito

favorevole dell'OSL e liquidazione delle spese ad esclusivo carico dell'Ente debitore. Al

professionista altresì non spetta alcun ulteriore compenso in caso di piu gradi di giudizio nei

confronti del medesimo debitore.

Al professionista è consentito richiedere ed ottenere eventuale acconto per spese vive

anticipate.

Art. 6 - Risoluzione e recesso dal contratto

Il presente contratto potrà essere risolto di diritto, senza preavviso, per gravi inadempienze e

per mancata riscossione dei crediti o soprawenuta impossibilità. Nulla è dovuto all'incaricato

di

di



in conseguenza della suddetta

sostenute.

risoluzione anticipata, salvo il rimborso delle spese di procedura

Ciascuna delle parti potrà, inoltre, con preavviso scritto di almeno 15 giorni recede

unilateralmente dal presente disciplinare.

Lrt.7- Controversie

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti, in relazione all'applicazione del

presente disciplinare, è competente esclusivamente l'Autorità Giudiziaria del Tribunale di Vibo

Valentia.

Art.8 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D. Lgs. 196103, s'informa il contraente che i dati contenuti nel presente

disciplinare saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per

l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi vigenti e dai regolamenti in materia.

Art.9- Norme finali

La sottoscrizione del presente disciplinare d'incarico costituisce accettazione delle condizioni e

delle modalità di espletamento in esso richiamate o contenute e vale anche come

comunicazione e notifica del conferimento dell'incarico'

Ogni eventuale modifica elo integrazione al presente contratto dovrà

concordata per iscritto e sottoscritta dalle parti, con I'esatta indicazione

intende modificare e/o integrare.

Il presente contratto è da registrare in caso d'uso ai sensi dell'art. 5

l3ll1986,trattandosi di prestazioni soggette ad I.V.A.

In caso di registrazione le spese sono a carico di chi ne chiede la formalità.

Letto, confermato e sottoscritto

La Commissione Straordinaria di Liquidazione

D.ssa Carla Fragomeni - Aw. Floriana Gallucci - Dott. Gian Luca Bucciarelli

Il professionista

essere espressamente

della clausola che si

comma 2 del D.P.R.


